
Sono stato invitato a con-
tribuire a questo bolletti-
no, scrivendo un editoria-
le relativo alla mia espe-
rienza come borsista Ma-
rie-Curie. Lo faccio volen-
tieri, sperando che possa 
essere utile a qualcuno.  
Le Marie Skłodowska-
Curie Actions (MSCA) so-
no una serie di grant eu-
ropei dedicati a chi ha 
ottenuto un PhD o ha alle 
spalle almeno 4 anni di 
ricerca full time (in en-
trambi i casi denominati 
experienced researchers) 
in qualsiasi ambito di ri-
cerca scientifica. In parti-
colare le Individual Fello-
wships (IF-MSCA) finan-
ziano ricercatori prove-
nienti da tutto il mondo 
che vogliono svolgere un 
esperienza in Europa. Non 
ci limiti di età ma si devo-
no garantire alcuni criteri 
di mobilità, ovvero non si 
può applicare per restare 
in un posto dove si è già 
stati per più di tre anni 
consecutivi. Lo scopo 

principale della comunità 
europea è infatti il cosid-
detto training through 
research. Tradotto signifi-
ca, un finanziamento vol-
to a “formare” ricercatori 
su di un determinato ar-
gomento, presso un istitu-
to estero che ha le neces-
sarie competenze ed in-
frastrutture. I ricercatori 
poi sfrutteranno quanto 
appreso nella loro futura 
carriera accademica in 
Europa. Questo è un pun-
to fondamentale a mio 
avviso, da capire bene 
prima di incamminarsi in 
una submission: questo 
non è un grant per finan-
ziare un progetto, ma per 
finanziare una persona. 
Ne è testimone il fatto 
che i fondi che si possono 
dedicare alla ricerca (i 
cosiddetti “research, trai-
ning and networking 
costs” e “management 
and indirect costs”) siano 
solo circa il 20% del totale 
del grant. Tutto il resto è 
il “costo” del ricercatore. 

Si può applicare per un 
MSCA europeo o per uno 
global. L’europeo può 
avere una durata massi-
ma di 24 mesi e deve es-
sere svolto all’interno del-
la comunità europea o in 
uno degli Associated 
Countries (in questo sen-
so la Svizzera è europea, 
ma va controllato anno 
per anno). Il global può 
avere invece una durata 
di massimo 36 mesi, i pri-
mi 24 dei quali si possono 
effettuare al di fuori dei 
confini europei (fase di 
outgoing), mentre i 12 
finali necessariamente in 
Europa (fase di incoming). 
La borsa è molto genero-
sa e di conseguenza il 
grant è molto competiti-
vo. Lo scorso anno sono 
state presentate 9676 
domande, delle quali han-
no ricevuto finanziamento 
solo il 14% circa (circa il 
12% per le global e il 16% 
per le europee). Non è 
l’occasione di dilungarsi 
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Piezoelettri-

co e termo-

elettrico uniti 

per 

l’harvesting 

Perth ha ospita-
to l’ultima edi-
zione dell’IUMRS
-ICA 

Fasi Zintl ad alta 

efficienza 

Segnalazioni dalla letteratura     a cura di Alessia Famengo 

Il siliciuro di magnesio torna 
di moda: Marques e colla-
boratori hanno fabbricato 
componenti per dispositivi 
termoelettrici via 3D-
printing partendo da diver-
se formulazioni di inchiostri 
a base di Mg2Si opportuna-
mente mescolato con poli-
stirene o polivinilidene-
fluoruro. Sono stati misurati 
valori di power factor soddi-
sfacenti di ≈ 8.5 µWm-1K-2. 
La performance termoe-
lettrica non è costante nel 
tempo, probabilmente a 
causa della degradazione 

del polimero utilizzato. 
Tuttavia i risultati di questo 
interessante studio, pubbli-
cati su Materials for Re-
newable and Sustainable 
Energy, hanno dimostrato 
che è possibile processare 
polveri dure a base di sili-
ciuri metallici attraverso 
estrusione con tecniche 
come 3D printing e deposi-
zione di fibre.  

Un dispositivo in grado di 
generare elettricità da ener-
gia termica e meccanica è 
stato fabbricato da Kumar 
et al inglobando in una ma-

trice di materiale piezo-
lettrico a base di ZnO/
polivnilidene-fluoruro un 
modulo termoelettrico co-
stituito da una coppia n-p 
Bi2Te3-RGO/ Sb2Te3-RGO 
(RGO = reduced graphene 
oxide). Il device è in grado 
di generare una potenza di 
circa 1.8 nW  per una diffe-
renza di temperatura di 4 °
C, mentre la massima po-
tenza di output per la parte 
piezoelettrica misurata è di 
≈ 1.2 μW. I valori misurati 
sono superiori se comparati 

(Continua a pagina 3) 

troppo in quello che posso 
pensare di aver capito sui 
criteri di valutazione, ma 
per la mia esperienza quello 
che conta è:   
• Avere una buona 

idea. Non necessaria-
mente troppo innova-
tiva (anzi può essere 
controproducente). 

• Trovare un buon 
host. Viene valutato 
infatti anche chi ospi-
ta e l’istituto dove 
verrà svolta l’attività. 
Nel proposal si deve 
spingere molto sul 
know-how di chi ospi-
ta. 

• Essere maniacali nella 
lettura della guide for 

applicant  e nella 
scrittura del grant. 
Ogni singolo punto, 
anche quelli che sem-
brano inutili o assurdi 
vanno capiti, sviscera-
ti e affrontati nella 
scrittura del proposal. 
La valutazione verte 
molto infatti su come 
è scritto il grant, 
piuttosto che l’idea in 
quanto tale. Sono 
molto comuni osser-
vazioni dai referee 
del tipo: “non è stato 
affrontato questo 
punto”, “non si è data 
abbastanza importan-
za a quest’altro”.  

E come in tutti i casi, ci vuo-
le molta fortuna. In queste 
tipologie di grant ove la 

massa di applicazioni e tal-
mente elevata, ed il rate di 
successo basso, è comune 
che un buono (o buonissi-
mo) proposal non venga 
finanziato. Tipicamente il 
punteggio deve essere am-
piamente sopra i 90/100 
perché un progetto venga 
finanziato. Su questo c’è 
poco da disquisire, ma mi 
metto a disposizione di 
chiunque nella AIT stia pe-
sando a sottomettere un 
proposal per offrire qualche 
suggerimento al fine di au-
mentare le possibilità di 
successo.  
Per quanto riguarda il mio 
caso, mi è capitato di im-
battermi nelle MSCA verso 
la fine del dottorato. In 

(Continua da pagina 1) 
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Global 

warming e 

personal 

cooling: un 

nuovo 

mercato per 

i Peltier? 

Dispositivo integrato 

piezo-termoelettrico 

Bruno Lorenzi firma 

l’editoriale di questo 

numero del Bollettino 

Dalle conferenze: IUMRS-ICA e jKITES 2019 di Paolo Mele e Dario Narducci 

Il simposio A7 Thermoelec-
tric Materials for Sustai-
nable Development è stato 
organizzato dalla MRS-J in 
collaborazione con Australia
-MRS nell`ambito della con-
ferenza 20th International 
Union of Materials Research 
Societies - International 
Conference in Asia (IUMRS-
ICA) a Perth, in Australia, dal 
22 al 26 settembre 2019.  

La conferenza in generale si 
è concentrata su materiali 
per diverse applicazioni co-
me energia, ottica, elettro-
nica, medicina ecc. Il simpo-

sio A7 non era limitato ai 
soli ricercatori giapponesi e 
australiani; circa 100 dele-
gati da diversi paesi come 
Germania, Stati Uniti, Corea, 
Singapore, India, Cina e 
molti altri hanno partecipa-
to al simposio. Sono state 
organizzate sessioni orali e 
poster. I recenti progressi 
nei materiali termoelettrici, 
progettazione, teoria, simu-
lazioni, misure, dispositivi e 
prospettive future sono stati 
trattati nelle presentazioni. 

Questo simposio è stato 
organizzato da Paolo Mele 

(Shibaura Institute of Tech-
nology, Giappone) assieme 
a Zhi-Gang Chen (University 
of Southern Queensland, 
Australia) e Shrikant Saini 
(Kyushu Institute of Techno-
logy, Giappone). La prima 
sessione è stata avviata dal 
discorso introduttivo di Ta-
mio Endo (Università di Mie 
e Japan Advanced Chemi-
cals, Giappone). In totale, si 
sono avute 4 keynotes: 
Matthias Wuttig (Thermo-
electric performance of IV-VI 
compounds with octahedral

(Continua a pagina 6) 
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ai microgeneratori recente-
mente fabbricati con simili 
materiali attivi. Maggiori 
dettagli sul lavoro pubblica-
to in Energy Conversion and 
Management. 

Nell’articolo pubblicato da 
Berche e Jund su Phys. 
Chem. Chem. Phys. i ricerca-
tori attraverso calcoli DFT 
hanno studiato l’effetto di 
difetti estrinseci come le 
vacanze di Zn sulle proprietà 
termoelettriche di ZnSb. 
Inoltre, è stato proposto il 
germanio come papabile 
nuovo drogante per ottene-
re materiali a base di ZnSb 
di tipo-p, vista l’efficacia 
nell’aumento del power fac-
tor. Se lo ZnSb è stabile co-
me semiconduttore p, risul-
ta difficile se non impossibi-

le sintetizzare l’analogo poli-
cristallino di tipo n per via 
degli effetti di compensazio-
ne fra vacanze di Zn (tipo p) 
e i droganti-n come Ga e In. 
I risultati mostrano come la 
concentrazione di Ga o In 
debba essere almeno tre 
volte il valore delle vacanze 
di zinco, quantità prossime 
al limite di solubilità di 
ZnSb, con conseguente peg-
gioramento della conducibi-
lità elettrica.  

Un valore di ZT medio di 
circa 0.73 per la fase Zintl 
Ca6.75Eu2.25Zn4.7Sb9 è stato 
riportato su ACS Appl. Ma-
ter. Interfaces  da C. Chen e 
collaboratori, con un valore 
di picco di 1.05 a 500°C. La 
sostituzione con l’europio 
del calcio, i cui siti sono 
sufficientemente lontani da 
non disturbare il frame 

anionico [Zn4+xSb9]δ− e quin-
di la conducibilità elettrica, 
sono stati introdotti dei cen-
tri di scattering che abbatto-
no la conducibilità termica 
di reticolo senza inficiare la 
conducibilità elettrica. I ri-
cercatori riportano un au-
mento nella mobilità dei 
portatori per via della ridu-
zione della massa efficace e 
dell’incremento della con-
centrazione di Zn interstizia-
le, indotta dall’introduzione 
di Eu.  

Sempre parlando di fasi 
Zintl, Bux e co-autori hanno 
drogato con Na il composto 
Yb21Mn4Sb18, determinando 
per la composizione 
Yb17Na4Mn4Sb18 uno ZT me-
dio da RT a 630°C pari a 
0.49 con un valore di picco 

(Continua da pagina 2) 
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https://www.sciencedirect.com/science/article/pii/S0196890419307654
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Raffreddatori Peltier 

da polso dalla azienda 

Reon 

Al GiTe un’opportuni-

tà per visitare i labora-

tori ENEA 
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Industria e dintorni       a cura di Carlo Fanciulli 

Negli ultimi mesi si è evi-

denziato un crescente inte-

resse del mondo industriale 

verso applicazioni destinate 

al benessere personale. In 

primo piano, ovviamente, 

c’è il mondo del body harve-

sting. In letteratura cresco-

no i lavori legati allo svilup-

po di moduli flessibili realiz-

zati su svariati supporti e 

con tecniche che vanno dal-

la stampa di inchiostri ter-

moelettrici alla realizzazione 

di moduli massivi con sup-

porti polimerici e leg tradi-

zionali. Su scale più vicine 

alla realtà industriale, sem-

brerebbe avvicinarsi l’o-

biettivo di realizzare sistemi 

di alimentazione per stru-

mentazione medica basati 

su harvesting: presidi per le 

rilevazioni di lungo periodo 

sarebbero il contesto ideale 

per promuovere l’integra-

zione di dispositivi termoe-

lettrici di piccole dimensioni 

come elementi attivi volti a 

ridurre peso ed ingombri 

delle batterie ad oggi in uso. 

L’altro contesto rivolto alla 

persona che sembra suscita-

re un crescente interesse è 

legato al mondo del cooling. 

Nello specifico, si guarda 

con interesse alla possibilità 

di realizzare piccoli climatiz-

zatori indossabili. Il primo 

concept presentato da Sony 

è la Reon Pocket, un clima-

tizzatore indossabile pensa-

to per produrre un getto 

d’aria fresca efficace a crea-

re una condizione di com-

fort per la persona che lo 

indossa. La tecnologia è in 

studio anche da Embr Labs, 

una startup del MIT, che 

propone invece un prototi-

po da polso sempre per il 

raffrescamento individuale. 

Questi dispositivi partono 

proprio dalla soluzione ter-

moelettrica per la realizza-

zione di un dispositivo affi-

dabile, compatto e leggero. 

Sul tema del comfort porta-

tile sono già stati sviluppati 

alcuni test di verifica otte-

nendo risultati interessanti 

che hanno portato anche a 

finanziamenti da parte del 

DOE (US) per lo sviluppo 

tecnologico. Qui la chiave 

sarebbe quella dell’efficien-

tamento della climatizzazio-

ne, promuovendo sistemi 

individuali di bassa potenza 

ma di alto impatto in termi-

ni di percezione soggettiva, 

capaci di coprire un interval-

lo limitato di temperature (i 

prototipi lavorano con un 

raffrescamento fino tra 5 °C 

e 15 °C) a scapito di sistemi 

centralizzati, voluminosi e 

energivori, che operano alla 

climatizzazione anche di 

spazi spesso non utilizzati. 

Sony commercializzerà il 

dispositivo solo sul mercato 

giapponese da marzo 2020 

ed ha come obiettivo quello 

di riuscire ad integrare il 

sistema Reon in abbiglia-

mento da promuovere in 

occasione delle prossime 

olimpiadi di Tokyo. Accanto 

a gruppi che lavorano sulla 

tecnologia termoelettrica, il 

tema sta coinvolgendo 

gruppi come RoCo che stan-

no sviluppando sistemi con 

la stessa finalità ma basati 

su materiali a cambiamento 

di fase. La cosa certa è che, 

con l’incremento delle tem-

perature estive osservato 

negli anni recenti, il mercato 

atteso per un climatizzatore 

indossabile è, già dalle pri-

me stime, dell’ordine dei 

miliardi di dollari, elemento 

che promuoverà investi-

menti in ricerca e sviluppo 

tecnologico nel settore.  

Il tema del recupero energe-

tico è invece protagonista 

del mondo dell’industria 

pesante. In particolare, uno 

dei recenti focus per il recu-

pero energetico è associato 

al mondo dell’estrazione 

petrolifera e del gas natura-

le. In questo settore è pre-

sente in maniera marcata la 

criticità legata al critical en-

vironment. Questo aspetto 

offre un’opportunità impor-

tante allo sviluppo di sistemi 

basati su tecnologie ter-

moelettriche per l’alimenta-

zione degli impianti di moni-

(Continua a pagina 7) 
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Un breve report dal j-

KITES 2019 di Cipro 

A Yokohama il MRM-

2019 

Dalle conferenze: IUMRS-ICA e jKITES 2019 di Paolo Mele e Dario Narducci 

Convegni e Scuole       a cura di Dario Narducci 

-like coordination: a chemi-
cal-bonding perspective) , 
Sudong Park ("Metability" 
of thermoelectric semicon-
ductors... Focused on 
Bi2Te2), Thierry Caillat 
(Improving the thermoelec-
tric figure of merit of La3-

xTe4 via f-orbital chemistry) 
e Kedar Hippalgaonkar 
(Data Driven Approach to 
Thermoelectrics Materials 
Discovery - Machine Lear-
ning and High Throughput 
Computations). Il simposio 
è stato completato da 19 
invited talks, 4 regular talks 
e 4 poster, distribuiti nel 
corso di 4 dei 5 giorni in cui 
si è articolato il congresso.  

Diverse presentazioni, com-
presi i poster, erano incen-
trate sull'utilizzo del machi-

ne learning per la progetta-
zione di materiali termoe-
lettrici ad alta efficienza di 
conversione. I materiali a 
base di tellururi si sono ri-
velati ancora fra i preferiti 
per le elevate prestazioni 
termoelettriche. Anche i 
clatrati, gli ossidi e i calco-
genuri sono stati ampia-
mente presentati. Il poten-
ziamento della dispersione 
dei fononi si è confermato 
come uno degli approcci 
altamente utilizzati per mi-
gliorare la figura di merito 
dei materiali termoelettrici. 
L'inserimento di nano-
strutture nei materiali è 
stato presentato non solo 
per la dispersione dei fono-
ni ma anche per il filtraggio 
dell'energia. Una novità è 
stata la presentazione di 
perovskiti a base di aloge-

nuri per applicazioni ter-
moelettriche, che ha 
attratto un pubblico appar-
tenente a  diversi back-
ground. 

Il simposio A7 ha ottenuto 
grande risposta da parte 
del pubblico, grazie all'alta 
qualità delle presentazioni. 
Durante le sessioni molte 
domande sono state poste 
da parte di giovani ricerca-
tori. Il messaggio forte che 
deriva dal simposio è che la 
collaborazione tra industrie 
e ricerca accademica, lo 
sviluppo di una forte rete 
internazionale e l`utilizzo di 
un approccio interdiscipli-
nare sono fondamentali per 
lo sviluppo di  fonti di ener-
gia sostenibile. Per appro-
fondimenti: link al sito del 

(Continua da pagina 3) 
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https://www.mrs.org/fall2019/call-for-papers/call-for-papers-detail?code=EN13
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https://mrm2019.jmru.org/program/symposium/f3.html
https://opto-x-nano.com/
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Industria e dintorni     a cura di Carlo Fanciulli e Fabio Puglia 

toraggio e sicurezza. Qui i 

requisiti in termini di auto-

nomia e continuità di eserci-

zio rappresentano i princi-

pali vincoli applicativi: il ter-

moelettrico rappresenta 

un’opzione che sta riscon-

trando un crescente interes-

se dato che esso opera in 

corrente continua, presenta 

un’alta affidabilità a fronte 

di scarsissima manutenzio-

ne di sistema e permette 

una collocazione dei dispo-

sitivi in varie parti dell’im-

pianto. La soluzione ter-

moelettrica potrebbe quindi 

contenere gli alti costi ad 

oggi sostenuti e dovuti al 

largo impiego di batterie. In 

questo senso è utile ricorda-

re come gli impianti di 

estrazione, oltre ad essere 

critici in termini di pericolo-

sità, sorgano solitamente in 

località remote e quindi non 

facilmente fruibili. 

 

Dalle conferenze: IUMRS-ICA e jKITES 2019 di Paolo Mele e Dario Narducci 

congresso e al programma 
(orali). 

 

In coda all’ECT 2019 di Ci-
pro si è svolta la prima edi-
zione del j-KITES (Joint Ko-
rean-Italian  ThermoElectric 
Symposium). L’incontro ha 
visto 14 presentazioni (6 
coreane e 8 italiane) che 
hanno confermato la forte 

complementarietà tra la 
ricerca della KTS, fortemen-
te orientata verso le tecno-
logie e le applicazioni, e 
quella italiana, più  concen-
trata sui materiali. Tutte le 
presentazioni (comprese 
quelle generali delle due 
società, proposte dai presi-
denti Park e Narducci, che 
hanno coperto anche le 
linee di ricerca dei colleghi 
non presenti a Cipro) sono 
disponibili online. Nel com-

plesso sono emerse possibi-
lità interessati di collabora-
zioni di ricerca interconti-
nentali, sia dirette sia sup-
portate attraverso il pro-
getto RISE “HEAT“ di inter-
scambio Asia-Europa. 
Chiunque fosse interessato 
ad approfondire queste 
opportunità può contattare 
direttamente Narducci.  

 

 

(Continua da pagina 6) 

Segnalazioni dalla letteratura             a cura di Alessia Famengo 

di circa 0.8 a 530°C. Il lavo-
ro, pubblicato su Chem. 
Mater. riporta un dettaglia-
to studio strutturale della 
complessa fase 
Yb21Mn4Sb18 attraverso 

diffrazione dei raggi X su 
cristallo, su polveri con ra-
diazione di sincrotrone e 
via diffrazione di neutroni. 
Combinando i dati struttu-
rali con il calcolo della 
struttura elettronica a ban-
de i ricercatori hanno verifi-

cato come gli atomi di Mn e 
Sb del frame anionico 
[Mn4Sb10]22-  costituiscano 
gli stati energetici più vicini 
al livello di Fermi. 

(Continua da pagina 3) 

Per ragioni di spazio la consueta rubrica “Collaborazioni nazionali ed in-

ternazionali” è rimandata al prossimo numero. Eventuali comunicazioni 

urgenti di bandi in scadenza saranno inviate attraverso la lista mail AIT. 

https://iumrs-ica2019.com/
https://iumrs-ica2019.com/cms/wp-content/uploads/Copy-of-IUMRS-ICA-Program-V11.pdf
https://iumrs-ica2019.com/cms/wp-content/uploads/Copy-of-IUMRS-ICA-Program-V11.pdf
https://drive.google.com/open?id=1KpkcdiBa5x6iNl2Y2y576-siothYkbs8
mailto:dario.narducci@unimib.it
https://pubs.acs.org/doi/10.1021/acs.chemmater.9b02671
https://pubs.acs.org/doi/10.1021/acs.chemmater.9b02671


Dallo Statuto dell’AIT: 

“La Associazione ha lo scopo di promuovere lo 

studio e la ricerca nel settore dei fenomeni ter-

moelettrici e delle loro applicazioni e in particolare 

(a) di favorire e incrementare la ricerca scientifica 

nel settore della termoelettricità; (b) di divulgare 

la conoscenza dei fenomeni termoelettrici e l’im-

portanza delle loro applicazioni nel quadro del 

benessere e del progresso nazionale, europeo e 

mondiale; (c) di attivare e mantenere relazioni con 

associazioni, società ed organizzazioni nazionali di 

altri paese aventi analoghi scopi e con la Euro-

pean e la International Thermoelectric Society; (d) 

di promuovere e favorire lo studio dei fenomeni 

termoelettrici nelle università e nelle scuole di 

ogni ordine e grado.” 

• socio sostenitore, con una 
quota di iscrizione di 110 € 
— una forma associativa 
pensata per chi volesse (e 
potesse) sostenere con 
uno sforzo speciale la 
crescita dell’AIT. 

Le aziende possono associarsi 
ad AIT in forma collettiva. Per 
i dettagli contattare 
direttamente il comitato 
esecutivo di AIT 
(associtalte@gmail.com). 

Tutti i soci (juniores, attivi e 
sostenitori) partecipano alla 
attività dell'Associa-zione con 
gli stessi diritti e doveri. 

Come meglio specificato nel 
modulo di iscrizione, la quota 

Il modulo di iscrizione può 
essere richiesto a 
associtalte@gmail.com.  

Sono disponibili tre livelli di 
associazione: 

• socio junior, riservato a chi 
ha fino a 35 anni e a quanti, 
indipendente-mente 
dall'età, non abbiano un 
lavoro né fisso né 
temporaneo al momento 
dell'iscrizione (la borsa di 
dottorato non è un lavoro -- 
né temporaneo né tanto 
meno fisso). La quota di 
iscrizione è di 25 €; 

• socio attivo, con una quota 
di iscrizione pari a 60 €; 

associativa può essere saldata 
con bonifico bancario. Su 
richiesta verrà rilasciata una 
ricevuta di pagamento oltre 
ovviamente alla tessera 
associativa.  

 

Come iscriversi all’AIT 

L’Associazione Italiana di Termoelettricità 

AIT su Internet: 

ait.icmate.cnr.it 

 

Associazione Italiana di Termoelettricità 

 associtalte@gmail.com 

Twitter: @AIT_ItTS 

Sito web: ait.ieni.cnr.it 

AIT è anche su Facebook e su 

LinkedIn  

Presidente:  Dario Narducci 
Segretario Generale: Monica Fabrizio 
Comitato Esecutivo: Stefano Boldrini, 
Alberto Castellero, Carlo Fanciulli, 
Giovanni Pennelli  
Consiglio Direttivo:  Umberto Anselmi 
Tamburini, Simone Battiston, Riccardo 
Carlini, Fabio Puglia, Antonella Rizzo  
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